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1 ottobre 2014

COMUNICATO STAMPA

ABBRUCIAMENTI DI STERPAGLIE: ORA SI PUÒ

Valdagno, Recoaro Terme, Cornedo Vicentino e Castelgomberto uniti per fornire consigli utili sulla bruciatura controllata di ramaglie e residui vegetali

L'aggiornamento delle normative nazionali e regionali fa chiarezza sul punto

I Comuni adesso confidano sulla revisione di alcune disposizione della Regione

Con alcuni aggiornamenti alle normative nazionali e regionali in materia di abbruciamenti di residui di potatura e sterpaglie, è stata fatta fatta chiarezza sulle procedure da adottare per questa pratica così comune sul territorio di valle.

Per favorire la corretta conoscenza delle prescrizioni da adottare, i 4 Comuni membri del Consorzio di Polizia Locale Valle Agno (Valdagno, Recoaro Terme, Cornedo Vicentino e Castelgomberto), il Consorzio stesso, il Corpo Forestale dello Stato ed i Servizi Forestali della Regione Veneto, si siederanno attorno ad un tavolo per realizzare entro breve un vademecum con tutte le informazioni ed i consigli utili per i cittadini.

Come già confermato dalle recenti modifiche (conversione con modifiche del precedente D.L. n.91/2014 in Legge n.116/2014) la bruciatura di ridotti quantitativi di ramaglie, sterpaglie e residui di potatura non costituisce più attività illegale ed è consentita già adesso nel rispetto di alcune indicazioni, tra cui:

· bruciatura sul luogo di produzione, prestando attenzione a delimitare l'area con una fascia priva di residui vegetali;

· adeguata distanza da edifici di terzi

· dimensioni limitate dei cumuli

· bruciatura in giornate prive di vento, sotto continua vigilanza e al di fuori dei periodi di rischio incendi

· recupero delle ceneri per spargimento sul terreno

· necessità di una specifica autorizzazione dei Servizi Forestali della Regione per gli abbruciamenti a distanze inferiori di 100 m dai boschi.

«Siamo soddisfatti che la questione abbia trovato una soluzione – è il commento congiunto dei sindaci dei 4 Comuni – visto che da tempo i cittadini chiedevano maggiore chiarezza. Tuttavia auspichiamo che la Regione possa rivedere alcune disposizioni in materia, in particolare per quanto riguarda le distanze dai boschi. L'attuale prescrizione che impone una distanza di almeno 100 metri dai boschi o, in caso di distanze inferiori, l'obbligo di inoltrare una richiesta alla Regione risulta poco in linea con le conformazioni del nostro territorio, oltre a comportare una procedura poco pratica che rischierebbe di incentivare gli abbruciamenti irregolari.»

Dal 2011, inoltre, sul territorio di valle dei Comuni di Valdagno, Cornedo Vicentino, Castelgomberto, Brogliano e Trissino è in vigore il Regolamento di tutela del decoro urbano della Valle dell'Agno, il quale pone il divieto di accensione di fuochi in aree pubbliche e nei centri abitati ad eccezione di particolari ricorrenze di carattere pubblico che tuttavia dovranno essere autorizzate dalle Amministrazioni.

Per quanto riguarda il Comune di Valdagno si ricorda che è possibile conferire verde e ramaglie gratuitamente presso l'Ecocentro di Via Gasdotto. É poi disponibile anche un servizio a pagamento di raccolta a domicilio. Per maggiori informazioni contattare l'Ufficio Ecologia allo 0445 428173.

Il conferimento di verde e ramaglie è possibile a Recoaro Terme, Cornedo Vicentino e Castelgomberto, per i residenti dei rispettivi comuni, presso gli Ecocentri comunali.

Ecocentro di Recoaro Terme – Località Fornace

Ecocentro di Valdagno – Via Gasdotto

Ecocentro di Cornedo Vicentino – Via Silvio Pellico

Ecocentro di Castelgomberto – Via del Velodromo

Si allega estratto delle specifiche normative in materia che sarà a disposizione anche presso gli sportelli dei 4 Comuni membri del Consorzio di Polizia Locale Valle Agno per una corretta informazione dei cittadini.


